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«C’era tra i farisei un 
u o m o c h i a m a t o 
Nicodemo, uno dei 
capi dei Giudei. 

Egli venne di notte 
da lui».


(Matteo 3:1-2a) 

 Circolare Mensile della Chiesa  Evangelica Metodista di Parma-Mezzani 

RIFLESSIONE BIBLICA

	 La notte! Quella di Nicodemo è senz’altro una notte 

particolare, fatta di sotterfugi e di dubbi, ma anche di voglia 
di verità e di speranza. Nicodemo è l’esempio di ogni essere 
umano che si scontra con l’impossibilità di credere, con 
l’assurdità di qualcosa di razionalmente inspiegabile, 
Nicodemo è la fotografia della fragilità.  

Fragilità: una delle cose che la nostra società rifiuta e cerca di 
fuggire. Lo sappiamo: le cose fragili si rompono facilmente, le 
persone fragili crollano facilmente. Sì, è vero che le cose 
fragili si rompono facilmente, ma non si rompono a causa 
della loro fragilità piuttosto per il fatto di essere trattate con 
poca cura da chi le maneggia. Il tempo di Quaresima è il 
tempo in cui ci dobbiamo ricordarci di questo ogni giorno, 
non per autocommiserarci e dire “povero me”, ma per 
ringraziare il Signore per averci creato così: fragili e bellissimi. 
Ringraziare per essere sue creature che Lui tratta con la 
delicatezza di una madre. Ecco allora che la notte di 
Nicodemo è a tutti gli effetti la nostra notte, l’emblema della 
fragilità umana che da una parte cerca con viva speranza una 
risposta che ancora non trova, e che dall’altra cede alla 
tentazione di credere solo a ciò che si può spiegare. 	 	 	
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Care sorelle e cari fratelli, sempre di più in questi tempi 
sentiamo parlare di fragilità della chiesa. Sentiamo parlare 
di debolezza, svuotamento, invecchiamento.  

 Il fatto di riconoscersi fragili come Nicodemo di fronte alle 
parole di Gesù e che esprime nella sua domanda “come 
possono avvenire queste cose?” è la scoperta di un dono 
che Dio ci ha fatto e ci sta facendo. Riconoscerci chiesa 
fragile non deve essere motivo per dire che tutto è finito o 
che finirà presto. Il fatto di sapere che siamo fragili è motivo 
per noi di conoscere meglio noi stessi, uomini e donne 
bisognosi di Dio e che siamo chiesa non per noi stessi ma 
per Gesù Cristo. Siamo chiamati a stare nella nostra fragilità. 
La chiesa oggi cammina sull’orlo del precipizio, ma non è 
caduta e non cadrà mai se si renderà condo che il bordo 
del precipizio è solo una delle tante strade, forse la più 
pericolosa, ma pur sempre una strada che la rende 
consapevoli di chi è e del fatto che la sua esistenza è solo e 
solamente in Cristo. Una chiesa fragile è una chiesa capace 
di guardarsi dentro, di accettarsi così com’è con le proprie 
mancanze, i propri limiti, fiduciosa che quel che manca sarà 
DIO ad aggiungerlo. Una chiesa fragile, proprio perché non 
è ingombrante, ha la vocazione ad essere trasparente al 
punto che guardandola si veda solo Cristo, la sua croce, il 
suo atto d’amore estremo. Una chiesa fragile ha la 
vocazione ad essere teologicamente meno rumorosa, 
perché l’unica parola a risuonare forte e chiara sia quella di 
Dio. 

Che lo Spirito Santo, che soffia dove vuole, sostenga la 
nostra fragilità perché possiamo come Nicodemo rinascere 
a vita nuova, convertiti a quell’Amore che tutto dona e tutto 
perdona.  Amen! 


Pastore Nicola Tedoldi






CULTI E ATTIVITÀ 
DEL MESE DI APRILE


Giorno Parma Mezzano

1 Sabato

2
Domenica 
delle 
PALME

ORE 10.30 CULTO-SANTA CENA

PRESIEDE: PAST. NICOLA 
TEDOLDI

EASTER CONVENTION

IN PORDENONE

3 Lunedì

4 Martedì ORE 20.45 SU ZOOM - SEMINARIO SUL METODISMO

A cura della pastora Giusy Bagnato

5 Mercoledì
Ore 20:45 SU ZOOM 

STUDIO BIBLICO LIBRO DI 
ESTER

6 GIOVEDÌ 
SANTO

ORE 20.00 CELEBRAZIONE DEL 
GIOVEDÌ SANTO -SANTA CENA

PRESIEDE: PAST. NICOLA 
TEDOLDI

7 VENERDÌ 
SANTO

ORE 18.30 CELEBRAZIONE DEL 
VENERDÌ SANTO

“ALL’OMBRA DELLA CROCE”

PRESIEDE: PAST. NICOLA 
TEDOLDI

8 SABATO

9 Domenica 
di PASQUA

ORE 10.00 CULTO-SANTA CENA

PRESIEDE: PAST. NICOLA 
TEDOLDI

ORE 11.45 CULTO-SANTA CENA

PRESIEDE: PAST. NICOLA 
TEDOLDI

10 Lunedì

11 martedì

12 mercoledì
ORE 20.45 SU ZOOM LECTIO DIVINA ECUMENICA


LA PREGHIERA NEL NUOVO TESTAMENTO   

A cura di don Ezio Molinari

13 giovedì

14 venerdì

ORE 20.00 su ZOOM

GRUPPO DI PREGHIERA

PRAYER GROUP

PARMA-MEZZANI
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GG Mese Parma Mezzano

15 Sabato

16
Domenica

1a dopo 
Pasqua

ORE 10.30 CULTO 

PRESIEDE: ROBERTO 
LORASCHI

ORE 10.30 CULTO 

PRESIEDE: WOMEN FELLOWSHIP

17 Lunedì

18 martedì

19 mercoledì

ORE 20.45 SU ZOOM STUDIO BIBLICO CIRCUITALE

LIBRO DELL’APOCALISSE  


“Il drago, l’Agnello, i sette angeli e le sette coppe”

A cura di Mons. Gianni Checchinato - arcivescovo di Cosenza

20 giovedì

21 venerdì ORE 19.00 SU ZOOM

SCUOLA DOMENICALE

22 sabato

23
Domenica

2a dopo 
Pasqua

ORE 10.30 CULTO UNIFICATO A MEZZANI

PRESIEDE: PAST. NICOLA TEDOLDI

A SEGUIRE ASSEMBLEA DI CHIESA

24 Lunedì

25 martedì

26 mercoledì

27 giovedì

28 venerdì

29 sabato

30
Domenica

3a dopo 
Pasqua

ORE 10.30 CULTO

PRESIEDE: BERENICE ROSSI

ORE 10.30 

ORGANISATIONAL MEETING
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         AVVISI


GIOVEDÌ  6 APRILE ore 20.00

CELEBRAZIONE DEL GIOVEDÌ SANTO


MEZZANI - CHIESA METODISTA


***

VENERDÌ  7 APRILE ore 18.30


CELEBRAZIONE DEL VENERDÌ SANTO

PARMA - CHIESA METODISTA


***


DOMENICA 9 APRILE ore 10.00

CULTO DI PASQUA


PARMA - CHIESA METODISTA


DOMENICA 9 APRILE ore 11.45

CULTO DI PASQUA


MEZZANI - CHIESA METODISTA


***


DOMENICA 23 APRILE ore 10.30

CULTO UNIFICATO A MEZZANI


SEGUE

ASSEMBLEA DI CHIESA 
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                      EVENTO SPECIALE 


                      DEL MESE DI APRILE   
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VOCI ALL’OMBRA 
DELLA CROCE 

Venerdì Santo - 7 Aprile 2023 ore 18.30

Chiesa Metodista di Parma



UN LIBRO AL MESE


I vangeli sono da secoli oggetto di studio, ma 
quanto sappiamo effettivamente della loro 
composizione originale? Attingendo alle più 
recenti ricerche sull’uso della memoria e agli 
s tudi su l le font i del l ’ant ichi tà , nonché 
esaminando i metodi e le tecniche di scrittura del 
I secolo, l’autore ci guida lungo un percorso che 
ci permette di comprendere più in profondità i 
meccanismi di redazione dei vangeli. 
 
«La presente opera sostiene che la memoria ha 
svolto un ruolo importante nella composizione 
dei vangeli. Gran parte di questo libro è dedicata 
alla spiegazione di tale affermazione e all’analisi 
delle sue implicazioni. La nostra ipotesi di lavoro 
fondamentale è che gli evangelisti facevano 
affidamento principalmente sul ricordo del 
materiale a loro disposizione. Ciò non significa 
negare che gli evangelisti consultassero fonti 
scritte, ma piuttosto affermare che, almeno 
nell’atto della composizione, il loro uso primario 
delle fonti (scritte o orali) avveniva spesso 
attraverso la memoria piuttosto che con il 
contatto visivo o uditivo, o almeno che 
dovremmo presumere che fosse così in assenza 
di prove evidenti del contrario». 

UNA PREGHIERA


Signore, tu sconvolgi la mia vita confortevole, scuoti la fiducia che 
ripongo in me stesso, sorridi del mio orgoglio inopportuno e fai 
cadere i miei sogni, i miei piani, le mie ambizioni. Quando tutto 
sembrerà perduto, tu lo riparerai di nuovo con la tua intelligenza e 
il tuo amore, come se per te nulla fosse più importante, Signore 
dell’universo. 

 
[Hélder Câmara]
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Gli studenti al corso di 
L a u r e a i n S c i e n z e 
Bibliche e Teologiche  
della Facoltà Valdese, 
che parteciperanno ai 
q u a t t r o i n c o n t r i e 
p r e s e n t e r a n n o u n a 
b r e v e r e l a z i o n e , 
riceveranno 2 crediti 
formativi. 

 

2° CICLO DI SEMINARI   
DI STUDIO SUL METODISMO 

L’VIII° CIRCUITO delle  
Chiese Metodiste e Valdesi 

organizza nell’anno 
ecclesiastico 2022-2023 il

01/12/2022 ore 20.45 
«L’opera dello Spirito Santo nella santificazione del credente.  

La Pneumatologia di John Wesley».  
Relatore: pastore Giovanni Cereda 

26/01/2023 ore 20.45 
«John Wesley e Lutero: una rilettura risvegliata  

del riformatore di Wittemberg»  
Relatore: professor Lothar Vogel 

02/03/2023 ore 20.45 
«I do indeed live by preaching». John Wesley e la predicazione»  

Relatore: pastore Nicola Tedoldi 
04/04/2023 ore 20.45 

«John Wesley e l’educazione cristiana dei bambini»  
Relatrice: pastora Giuseppina Bagnato 

Gli incontri si terranno online sulla piattaforma ZOOM  
Per iscriversi inviare mail a: ottavocircuito@chiesavaldese.org
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LA SCUOLA DOMENICALE


Anche la storia del popolo di Israele, come quella di tanti popoli, vede una cosa 
tremenda: la guerra. Il popolo di Israele stava combattendo contro i Filistei, un 
popolo che voleva prendere il loro territorio. Gli Israeliti combattevano con grande 
coraggio, e il re Saul cerca di prendere le decisioni migliori. Tra i Filistei c’era un 
soldato diverso da tutti gli altri: Golia. Golia era un uomo enorme, un vero gigante, e 
non aveva paura di niente.  Proprio per questo, i Filistei si sentivano molto sicuri, al 
punto che propongono un duello: Golia contro uno degli Israeliti. Chi vince, farà sì che 
il suo popolo sia vincitore della battaglia.  Gli Israeliti però non se la sentivano di 
affrontarlo proprio perché era così grande e grosso e sentivano di non avere alcuna 
possibilità. Succede però una cosa inaspettata. Sul campo di battaglia arriva un 
ragazzino, Davide, per portare del cibo ai suoi fratelli sul campo di battaglia. E 
immediatamente Davide fa quello che fanno tutti i ragazzini: vede qualcosa che gli 
adulti non vedono. Tutti i grandi sono terrorizzati, ma lui chiede, stupito: perché 
avete paura di questo omone che viene a minacciare il popolo di Dio? Lui può essere 
grande e grosso finché vuole, ma noi combattiamo per il Signore! E così si offre di 
andare lui a combattere contro Golia. Il re non è molto convinto, ma Davide gli dice 
che lui è un pastore, abituato a combattere contro gli animali feroci per  difendere le 
pecore e quindi è pronto a combattere anche contro questo gigante, che non conosce 
il Signore e che è tanto sicuro di sé. Il re Saul si convince e gli procura un’armatura, 
che però è troppo grande per lui. Affronta quindi il gigante senza nulla addosso e 
brandendo solo la sua fionda. Prende la mira e centra  il gigante in mezzo alla fronte, 
stendendolo e vincendo il duello. Ora, prima di tutto la cosa più importante: la 
violenza è sempre da evitare. Ma quello che ci dice la storia di Davide è vero anche  - 
e soprattutto - al di fuori delle guerre. Tutti noi abbiamo un Golia: una cosa grande, 
spaventosa, che sentiamo essere toppo per noi. Può anche essere il dentista, eh! La 
cosa importante è che non siamo mai da soli ad affrontarla, e che abbiamo tutto 
quello che ci serve: noi stessi e il Signore. Noi stessi, vale a dire la nostra intelligenza, 
i nostri pensieri, il nostro modo di essere.  Il Signore perché è sempre con noi. Ci 
rassicura sul fatto che siamo in buone mani e questo deve darci tanta fiducia. Siamo 
in buone mani, non dobbiamo dubitarne mai.  Davide sapeva che avrebbe potuto 
affrontare Golia senza avere paura perché sapeva che Dio non lo avrebbe 
abbandonato, e che bastava tutto il suo impegno e tutto il suo coraggio.  Così è anche 
per noi. Il nostro meglio è sufficiente, e insieme a questa la sicurezza che il Signore è 
con noi. Attenzione però: il nostro meglio non vuol dire che dobbiamo fare tutto da 
soli! Il nostro meglio sono anche i nostri genitori, i nostri amici, i nostri insegnanti. Il 
nostro meglio, noi stessi, sono anche le persone con cui abbiamo quelle relazioni che 
ci rendono felici, che ci fanno sentire al sicuro.  La storia di Golia ci insegna che noi, 
chi ci vuole bene e il Signore siamo una squadra imbattibile; aver paura è una cosa 
normalissima, ma è proprio il sapere che non siamo soli e che siamo in buone mani 
che saprà sempre spingerci a fare un bel respiro, prendere la nostra fionda, e 
affrontare Golia.   

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Arianna e Albertine
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	 MONDO EVANGELICO

- Dal lunedì al venerdì 


	 RIFORMA ON LINE	www.riforma.it


- Domenica mattina alle 06:35 su RAI RADIO UNO


	 CULTO RADIO	 https://www.raiplaysound.it/programmi/cultoevangelico


- Ogni 15 giorni su RAI TRE la domenica mattina alle 7:00, con repliche martedì e 
mercoledì in terza serata (dopo l’1 di notte) e lunedì successivo sempre in terza serata.


	 PROTESTANTESIMO	 www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/


     	 


	 CHI SIAMO E COME TROVARCI


PASTORE: Nicola Tedoldi   335.7518768   ntedoldi@chiesavaldese.org 


CONSIGLIO DI CHIESA: PRESIDENTE: Roberto Loraschi (329-0117102; 
lorarobby@gmail.com; VICEPRESIDENTE: Emmanuel Yeboah; CASSIERE E SEGRETARIO: 
Andrea Magnano;  MEMBRI: Berenice Rossi, Charles Ajemang, Portia Yiadom Boakye


RESPONSABILE GRUPPO PREDICATORI:  Solomon Dwamenah


INDIRIZZI: 


Tempio di Parma:  Borgo G. Tommasini, 26/A   


Salone attività a Parma: Borgo Riccio da Parma, 13/A


Tempio di Mezzano Inferiore:  Via Mosconi, 1 	 	 


INTERNET:       www.parma.chiesavaldese.org                                                                       
FACEBOOK:    @ChiesaMetodistaParmaMezzani


MAIL:  	     chiesametodistaparma@chiesavaldese.org    


IBAN: per chi volesse effettuare tali versamenti sul Conto Corrente c/o Crédit Agricole –
Cariparma: IT37E0623012700000083300447 (intestato a: Chiesa Evangelica Metodista). 
CAUSALE: Colletta o Fondo Ministero (a seconda del tipo di donazione) 


_______________________________


Il pastore Nicola, vi contatterà personalmente, ma la richiesta di una visita a casa o di un 
colloquio privato può arrivare anche direttamente da voi telefonando o scrivendo 
(SMS-Whatsapp)  al numero 335-7518768


